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«Sì, è un momento molto po-
sitivo per chi produce con-

tenuti, a patto di saper intercettare 
al meglio certi trend che si stanno 
affermando a livello internaziona-
le. C’è un intero sistema che si sta 
muovendo:  i  privati  ma  anche il  
pubblico, con la legge Franceschini 
su cui diamo un giudizio molto po-
sitivo,  che ha aumentato i  fondi,  
cambiato i meccanismi per distri-
buirli premiano di più la qualità dei 
progetti e il loro valore anche sui 
mercati internazionali e favorendo 
il reinvestimento e attirando anche 
nuovi investitori. Ma anche la do-
manda sta cambiando. Un intero 
settore sta quindi ridisegnando la 
catena del valore e questo attira an-
che  l’attenzione  di  quanti  sono  
sempre in cerca di nuove occasioni 
di investimento». Federica Lucisa-
no,  ad  di  Lgm,  Lucisano  Media  
Group tira i conti di un anno chiuso 
con significative novità, con i conti 
che hanno tenuto nonostante un 
mercato in flessione e con un 2018 
che si apre già con il segno “più”.

«Sì, l’anno si è aperto bene: il pri-
mo gennaio scorso 38 milioni  di  
persone hanno visto un film: il set-
tore non è niente affatto in crisi.  
Certo, bisogna seguire la domanda 
da parte degli spettatori: c’è chi è 
andato al cinema, chi lo ha visto sui 
palinsesti delle tv, in chiaro o a pa-
gamento. E chi lo ha scaricato in 
streaming. La domanda insomma 
c’è e potrebbe essere anche mag-
giore. Ma non dappertutto».

Cioè?
«Per esempio per le sale il 2017 

è  stato  un anno  di  flessione  del  
box office, con un calo del merca-
to del 13%. Noi, che nel comparto 
siamo presenti con la nostra Iim, 
Italian  International  Movieplex,  
con  cui  gestiamo  attualemnte  7  
multiplex per un totale di oltre 50 
sale, dislocate nel centro e sud Ita-
lia, Roma e Napoli in testa, abbia-
mo sì subito una flessione, ma di-
mezzata, attorno al 6%. Ma il resto 
del mercato vede una domanda in 
crescita che stimola l’attività di noi 
produttori indipendenti».

Sta quindi parlando delle tv e 
dei servizi di streaming via web?

«Sì. Per esempio già per questo 
2018 usciranno due collaborazioni 
con Rai, “Prima che sia notte” un 
film su Pippo Fava, il giornalista sici-
liano ucciso dalla mafia che dovreb-
be essere trasmesso il prossimo 23 
maggio,  Giornata  della  coscienza  
antimafia e giorno della commemo-
razione dell’uccisione di Giovanni 
Falcone. E ancora con Rai usciran-
no le 8 puntate della serie tratta du 
un libro di Maurizio De Giovanni: 
un nuovo personaggio che non è il 
Commissari Riccardi n* i Bastardi 
di Pizzofalcone. Con Sky stiamo la-
vorando alla serie Les Italiens: dieci 
puntate tratte dai romandi dell’ita-
liano Enrico Pandiani, con sceneg-
giatura francese e diretta dal regista 
danese Nicolas Winding Refn. Ecco 
proprio iniziative di questo genere 
danno il segno del mercato in que-
sto momento: selezionare progetti, 
poi cercare partner per produrli e di-
stribuirli. Così tutto il 2018 noi sap-
piamo già con chi produrremo e do-
ve verranno distribuite tutte le pro-
duzioni in cantiere». 

Si potrebbe dire che ogni pro-
duzione è una joint venture?

«Un po’ sì. Noi diciamo piuttosto 
che selezioniamo prodotti in base 
ai pubblici di riferimento e cerchia-
mo i partner più adatti ad ogni tipo-
logia. Lo stiamo per esempio facen-
do ora con i progetto “La biblioteca 
dei morti, una serie tratta dalla trilo-
gia thriller di Glenn Cooper, per cui 
dobbiamo ancora scegliere un part-
ner  che  stiamo  selezionando  tra  
due broadcaster  internazionali.  E  

questa internazionalità l’altra chia-
ve di lettura di questo periodo: si la-
vora sempre più spesso a livello eu-
ropeo, si aprono così nuovi merca-
ti. E spesso questo apre anche la 
porta a nuove operazioni, come al-
cuni remake di nostri film del passa-
to. Ma ci sono anche settori su cui ci 
stiamo affacciano con più forza. Per 
esempio i nostri accordi con Disco-
very ci hanno spinto ad allargare il 
nostro portafoglio di generi ai docu-
mentari, anche se nei nuovi formati 
della docufiction. E a questa strate-
gia si deve l’accordo per l’acquisi-
zione delle attività della Alevi, che 
ha di recente portato la società che 
fa capo a Paola Ferrari De Benedet-
ti (moglie del presidente del gruppo 
Gedi, che edita La Repubblica, ndr) 
ad entrare nel capitale di Lgm con 
un 5,8%, ad avere un posto nel no-
stro cda e ad assumersi il compito 

di seguire personalmente lo svilup-
po di questa tipologia di prodotti».

E oltre il mondo delle tv tradizio-
nali, sul fronte dello streaming? 

«Abbiamo colloqui in corso sia 
con  Netflix  che  con  Amazon,  ci  
aspettiamo che anche protagonisti 

italiani, come Tim Vision, diventi-
no più presenti nel portare agli uten-
ti italiani cataloghi di titoli sempre 
più ricchi. Pensi a tutti i film ormai 
usciti da anni dai circuiti delle sale e 
di cui si è persa ogni traccia. Penso 
che tra tante offerte di abbonamen-

ti a costi mensili fissi ci sia ancora 
molto spazio per una offerta t-vod, 
a pagamento del singolo film richie-
sto. Ma servono library aggiornate, 
arricchite e una buona tecnologia. 
Tra  l’altro  questo  comparto,  del  
pay-per-view del singolo titolo, age-
volerebbe un mercato in cui venis-
sero abolite tutte le finestre di distri-
buzione. E’ qualcosa su cui vedre-
mo molte importanti novità negli 
Usa verso l’estate. Ma basta pensa-
re a come il pagamento per singolo 
titolo  permetterebbe  di  variare  i  
prezzi in funzione dell’uscita».

Ma questo come si concilia con 
la vostra permanenza nel merca-
to delle sale?

«Perché non andremo più al ci-
nema solo per vedere un film. Sen-
za più il concetto d prima visione, 
posso andare in un centro che mi of-
fra una sistema articolato di diverti-

mento e relax: sala video, ristoran-
te, videoteca, affitto di salette per 
proiezioni private, nursery. Insom-
ma si deve tornare ad esaltare l’e-
sperienza  dell’incontro  dal  vivo.  
Con tecnologie sofisticate di visio-
ne, come l’Atmos, che abbiamo in-
stallato nella nostra multisala An-
dromeda a Roma. E da condividere 
con altre persone. Pensiamo anche 
ad un servizio di Valet Parking. Non 
dobbiamo nemmeno pensare a tro-
vare parcheggio: arriviamo, affidia-
mo l’auto al “valet” che ce la porta 
al parcheggio e ce la riporta alla fi-
ne. Certo, vale solo nei centri storici 
delle grandi città, per un target più 
ricco. Anche su questi progetti ab-
biamo appena varano un aumento 
di capitale. E stiamo cercando nuo-
ve sale. Anche al centro-nord, a par-
tire da Roma e Milano».

«Quella che fino a qualche 
tempo fa era solo 
un’opzione per puntare ad 
avere un portafoglio più 
efficiente, nel contesto 
attuale appare quasi una 
necessità»: Gianluca Serra, 
head of wealth advisory di 
Kairos, valuta così gli 
strumenti alternativi alle 
asset class tradizionali. Una 
posizione che si giustifica 
alla luce dei rischi crescenti 
che si corrono tanto sul 
fronte azionario, tanto su 
quello obbligazionario e che 
pertanto suggeriscono di 
puntare anche su altre 

soluzioni per 
stabilizzare 
l’andamento 
degli 
investimenti. 
“In questa 
fase 
proponiamo 
strategie 
svincolate 
dagli indici, 
come per 
esempio fondi 
hedge a bassa 
volatilità in 
alternativa ai 
prodotti 
obbligazionari 
tradizionali”, 
aggiunge 

Serra. «Per diversificare 
anche dal punto di vista dei 
fondi azionari, sono 
interessanti i gestori long 
only (acquisto di titoli 
ritenuti sottostimati dal 
mercato ndr), dal profilo 
temporale più lungo, che 
magari non offrono prodotti 
con liquidità giornaliera, ma 
riescono a perseguire 
strategie di investimento 
con maggiore rendimento». 
Inoltre segnala l’interesse 
per le Spac, «per 
partecipare a investimenti 
industriali interessanti». Si 
tratta di società veicolo che 
raccolgono risorse 
attraverso la quotazione in 
Borsa e solo 
successivamente vanno 
alla ricerca della società da 
acquisire e con la quale 
fondersi. (l.d.o.)

Lucisano: “Così cambia il mercato”
Film e tv, la nuova catena del valore
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Lucisano (Lmg 
Lucisano Media 
Group), accanto 
un’immagine 
del film 
“Il Premio”
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Per difendersi
dai rischi
entrano in lista
anche le Spac

[L’OPZIONE]

L’AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI LGM DISEGNA 
LE STRATEGIE DEL SETTORE: 
ACCORDI INTERNAZIONALI, 
NUOVE FILIERE DI PRODOTTO 
E SERVIZI ATTORNO 
ALLE SALE. PORTE APERTE 
AGLI INVESTITORI 

PRIVATE BANKING

L’Istituto Tedesco Qualità e Finanza ha confrontato su dati Morningstar i fondi aperti appartenenti a dieci categorie diverse, consi-
derate come le più rilevanti in Italia. L’analisi avviene sulla base di due criteri: il rendimento medio annuo degli ultimi cinque anni 
(periodo di osservazione: 11/16/2012-11/15/2017); il rischio espresso dalla massima percentuale di perdita degli ultimi cinque 
anni (“Max Drawdown”). Dalla somma di tutti i punti guadagnati dalle società di gestione nelle 10 categorie analizzate emerge 
la graduatoria dei migliori gestori di fondi. Sono stati considerati tutti i fondi vendibili in Italia (solamente le classi retail) con una 
storia di almeno 5 anni e con un volume di almeno 7,5 milioni di Euro. Per maggiori informazioni http://istituto-qualita.com/ 

www.kairospartners.com

Quando i risultati fanno 
la differenza
Il Gruppo Kairos si è aggiudicato il premio TOP nella categoria 

GESTORE FONDI ITALIA MEDIUM per il 2018
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